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Il rapporto della Svi-
mez tratteggia per le 
grandi aree portuali, 

soprattutto meridionali, un 
futuro come poli energetici 
e industriali. L’associazione 
sostiene che «i porti del fu-
turo saranno non più solo 
luoghi di transito di merci e 
passeggeri ma sistemi com-
plessi con forte vocazione 
energetica e industriale. A 
beneϐiciarne potranno esse-
re, in particolare, i porti del 
Mezzogiorno, soprattutto 
quelli dotati di maggiore ϐles-
sibilità operativa e prossimi 
ad aree industriali dismesse. 
In questo scenario si inseri-
scono le Zes». Inoltre viene 
affermato che «la realizza-
zione di servizi marittimi 
costieri multi-porto ad alta 
frequenza, lungo i corridoi 
tirrenico e adriatico-ionico, 
dovrebbe connettere una 
rete di centri logistici portua-
li di produzione, stoccaggio, 
distribuzione e rifornimen-
to di veicoli stradali e navi, 
con depositi di piccola scala 
di Gnl (gas naturale liquefat-
to), bio-Gnl, e-fuel, idrogeno 
verde, ecc., da localizzarsi 
nei principali porti dotati di 
Zes». 

Musica per le orecchie 
del presidente dell’Autorità 
di sistema portuale del Mar 
Adriatico Meridionale, Ugo 
Patroni Grifϐi, che persegue 
questa strategia dal primo 
giorno in cui si è insediato: 
«Il rapporto Svimez - com-
menta - conferma totalmente 
l’impostazione dell’Autorità 
di sistema portuale data sin 
dal mio insediamento: un’im-
postazione che si basa sul 
fatto che lo scenario di pro-
babilità più favorevole per lo 
sviluppo della portualità del 
Mezzogiorno è quello che si 
articola lungo i corridoi tra-
sversali che collegano il Tir-
reno all’Adriatico (il cd. Land 
Bridge). I porti dell’Adriatico 
sono poi collegati attraverso 
il corridoio Paneuropeo VIII, 
che si biforca su due linee 
parallele: una attraversa Al-
bania, Macedonia e Bulgaria; 
l’altra attraversa la Grecia 
per arrivare ϐino alla Bulga-
ria e alla Turchia. Parliamo 
di corridoi che permettono 
alle merci di risparmiare an-
che giorni di viaggio perché 
consentono una intermoda-
lità completa del tipo mare-
mare, mare-gomma-mare o 
mare-ferro, con quest’ultima 
modalità che oggi è assicura-
ta dall’adeguamento delle sa-
gome sulla dorsale adriatica; 
sono le cosiddette autostra-
de viaggianti».

Non è un caso che il 7 
dicembre, alla presenza del 

viceministro alle Infrastrut-
ture, Edoardo Rixi, i rappre-
sentanti di Grimaldi saranno 
a Brindisi (e il giorno prima a 
Bari) per presentare le stra-
tegie di potenziamento della 
presenza della compagnia 
nei porti adriatici: «Grimal-
di - racconta Patroni Grifϐi 
- intensiϐicherà le rotte su 
questo corridoio, sia da Bari 
che da Brindisi, e in quella 
occasione snoccioleremo i 
numeri: credo che il nostro 
sistema portuale, se le pre-
visioni verranno mantenute, 
è tra quelli che più sono cre-
sciuti nel 2022, attestandosi 
a 19,5 milioni di tonnellate di 
merci movimentate. Grimal-
di ha compreso perfettamen-
te l’importanza di questo 
corridoio logistico e quindi 
intende verticalizzarsi come 
hanno fatto diverse compa-
gnie, investendo nel porto 
di Igoumenitsa. Si creerà un 
forte corridoio marittimo fra 
l’Italia e la Grecia in cui i por-
ti pugliesi sono quelli meglio 
attrezzati e posizionati, tan-
to più che stiamo portando 
avanti da tempo una politi-
ca di sostegno a questo tipo 
di trafϐici. Delle opere che 
avevamo inserito nel Pot del 
2018, molte sono in fase di 
realizzazione o già comple-
tate, mentre altre stanno 
per essere appaltate. Quella 
visione si sta traducendo in 

opere concrete che assiste-
ranno questo sviluppo».

Ma oltre alle rotte est-
ovest, grande interesse in 
ottica futura destano quelle 
sud-nord. I porti del Mezzo-
giorno, infatti, sono destinati 
a diventare sempre più degli 
hub energetici, e ciò per via 
della produzione di energia 
verde che interesserà l’Afri-
ca, e in maniera residuale 
il Mezzogiorno: «È neces-
sario - argomenta il presi-
dente - partire da un dato: 
il 33% del commercio mon-
diale marittimo è composto 
da carburanti; oltre il 40% 
è costituito da rinfuse liqui-
de. L’argomento è: nel futuro 
questo trafϐico diminuirà o 
aumenterà? Cambierà la pro-
venienza? Noi riteniamo che 
non diminuirà, perché i car-
buranti fossili verranno so-
stituiti con nuovi carburanti, 
che per un breve periodo di 
tempo saranno fossili ma 
meno nocivi. Penso al gnl, ma 
nel lungo periodo penso ai 
carburanti di sintesi o ai bio-
carburanti. Ci sarà una pro-
duzione nazionale di questi 
carburanti ma rappresenterà 
una minima parte del fabbi-
sogno italiano. La gran parte 
di tali carburanti, prodotti in 
larga parte attraverso le Fer, 
verrà da est e da sud. Noi ci 
troveremo su queste rotte in 
una posizione privilegiata, 

ma sarà importante che ci si 
attrezzi e ci si infrastrutturi, 
perché questa competizione 
sarà vinta da chi è in grado di 
prevedere le mosse del mer-
cato. Sarebbe velleitario pen-
sare all’autosufϐicienza nella 
produzione di idrogeno, per 
esempio; bisognerà impor-
tarlo. Avremo una produzio-
ne di energia da fonti rinno-
vabili, e magari un surplus 
di questa energia che potrà 
essere utilizzato per la pro-
duzione di idrogeno o di altri 
gas di ϐine transizione: tutta-
via tutti gli studiosi dicono 
che gran parte di questi car-
buranti proverrà dai Paesi 
del Sud. Già oggi negli order 
book troviamo una quota si-
gniϐicativa di navi alimentate 
ad ammoniaca e moltissime 
a gnl o ibride, che domani 
potranno essere alimentate 
a bio-gnl, syngas o ammonia-
ca».

Il porto di Brindisi, in 
quest’ottica, potrebbe at-
trarre queste merci e questi 
navigli anche attraverso il 
deposito di gnl e, chissà, at-
traverso l’insediamento di un 
rigassiϐicatore galleggiante: 
«Il rigassiϐicatore è molto im-
portante. Nessuno ne parla 
ma l’idrogeno ha moltissime 
criticità in quanto si liquefà a 
temperature estremamente 
basse, quindi ha bisogno di 
un ciclo del freddo partico-

larmente complesso, e allo 
stato gassoso ha bisogno di 
pressioni molto elevate. È un 
gas di gran lunga più perico-
loso rispetto ai gas fossili che 
oggi conosciamo. Gli studi in 
materia ci dicono che proba-
bilmente la movimentazione 
dell’idrogeno avverrà attra-
verso dei vettori: non verrà 
movimentato nella forma 
pura. Verrà aggregato a vet-
tori come il gnl (si tratta del 
cosiddetto blending), e con 
un processo di rigassiϐica-
zione verrà separato l’idro-
geno dal gnl. Oppure verrà 
utilizzata l’ammoniaca, ma 
anch’essa presenta criticità 
perché è velenosa. La Germa-
nia non a caso ha comprato 
rigassiϐicatori ibridi, che oggi 
permettono di rigassiϐicare 
il gnl e che domani consenti-
ranno di rigassiϐicare l’idro-
geno. I porti che avranno i ri-
gassiϐicatori staranno avanti 
nella transizione energetica 
e saranno in una posizione di 
leadership nell’attrarre que-
sto nuovo trafϐico».

Per il Mezzogiorno, però, 
ci sono da superare le criti-
cità rappresentate dalla sa-
turazione - per via del Tap 
- della infrastrutturazione di 
trasporto del gas sulla dor-
sale adriatica, che non sarà 
pronta a trasportare nuo-
vi volumi di gas prima del 
2027: «Credo che le dichia-
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Sud, la sfi da dai porti pugliesi
Patroni Griffi : «Corridoi logistici di crescita, puntando alle comunità energetiche»


